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terra fertile che gli dia i mezzi completi per 
vivere, noi vedremo anche infrenato questo 
fenomeno che comincia a manifestarsi da 
noi, per quanto non ancora in misura preoccu-
pante, del piccolo contadino che cerca di 
abbandonare la terra natia, per andare 
altrove a strappare più vantaggiosamente la 
sua dura vita. 

10 confido pienamente, e sono in questo 
anche interprete del pensiero degli altri miei 
camerati deputati per la provincia di Arezzo, 
in una attuazione rapida e pronta; e confido 
che si possano assegnare in bilancio maggiori 
quote annue.... (Cenni dell' onorevole sottosegre-
tario di Stato dei lavori pubblici).... Vedo un 
cenno di S. E. Crollalanza molto espressivo 
nel senso che mancano i fondi.... 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. Ci vogliono dei milioni, caro Co-
selschi, molti milioni ! Mi dica lei dove si 
prendono ! Mi indichi un modo che non sia 
quello di mettere imposte e tasse, e di farle 
pagare a tut t i ! 

GOSELSGHI. Ad ogni modo, noi con-
fidiamo che la legge sulla bonifica integrale, 
sarà applicata a grado a grado; confidiamo 
altresì che essa verrà applicata con un più 
sollecito ritmo, con un concetto totalitario, 
col senso che trattasi di opera di nazionale 
importanza. So che si stanno eseguendo dalla 
Milizia forestale e dal Genio civile i progetti 
per le rispettive competenze. Ma una volta 
allestiti i progetti occorrerebbe, come ho detto, 
sia pure in armonia con le esigenze insupera-
bili del bilancio, aumentare la misura attuale 
delle annualità, secondo la quale non baste-
rebbe un secolo per compiere la grande opera. 

11 Duce, che ha cambiato spirito e vita 
all'Italia nostra, giungerà, ne siamo certi, 
in un tempo relativamente breve a trasfor-
mare anche la fisionomia della nostra pro-
vincia di Arezzo che ha dato e dà un così 
largo contributo di fatica, e che doverosa-
mente at tua nel campo della dura disciplina 
il comandamento del Duce, che ama le sem-
plici e povere popolazioni, le quali lavorano 
in silenzio, in umiltà, in disciplina quoti-
diana. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Caprino e Marghinotti, al mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
« per conoscere se non ritenga che la pretura 
di Bono debba essere restituita alla circo-
scrizione del tribunale di Sassari da cui fu 
distaccata per essere aggregata a quello di 
Nuoro quando il circondario di questa città 
attualmente elevato a provincia, rientrava 
nella circoscrizione amministrativa della pro-

vincia di Sassari. E ciò allo scopo di far coin-
cidere la circoscrizione giudiziaria con quella 
amministrativa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere. 

MORELLI GIUSEPPE, sottosegretario di 
Stato per la giustizia, e per gli affari di culto. 
La pretura di Bono era nella circoscrizione 
del tribunale di Sassari. Con la riforma del 
1923 venne assegnata al tribunale di Nuoro. 
Questa pretura ha la maggior parte del suo 
territorio in provincia di Sassari e soltanto 
due comuni del mandamento fanno parte 
della nuova provincia di Nuoro; onde la ri-
chiesta degli onorevoli interroganti appare 
giustificata. Ma poiché è in corso di studio 
la modificazione di tut te le circoscrizioni 
giudiziarie della Sardegna, ne sarà tenuto 
conto al momento opportuno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caprino ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CAPRINO. Non ho che da prendere atto 
delle dichiarazioni dell'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per la giustizia. 

Presentazione di una relazione. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Bar-

bieri a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

BARBIERI. . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Disposizioni conseguenti alla estensione 
degli obblighi militari. (292) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
difiche alla legge 9 dicembre 1928, 
n. 2693, sull'ordinamento e le attri-
buzioni del Gran Consiglio del Fa-
scismo, e norme per l'ordinamento 
del Partito Nazionale Fascista. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifiche 
alla legge 9 dicembre 1928, n. 2693, sull'or-
dinamento e le attribuzioni del Gran Con-
siglio del Fascismo, e norme per l'ordina-
mento del Partito Nazionale. Fascista. 

Se ne dia lettura nel testo proposto dalla 
Commissione e accettato dal Governo. 

VERDI, segretario, legge. (V. Stampato 
n. 325-a). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 


